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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
· Per allievi con Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA-Legge 170/2010)

· Per allievi con altri Bisogni Educativi Speciali (BES-Dir. Min. 27/12/2012; C.M. n. 8 del  6/03/2013)
ISTITUTO COMPRENSIVO “G. GIULIANO” - LATINA
A.S. 


Cognome 





Nome







Classe: 
Maschio □   Femmina □ 
Luogo di nascita:                                                                Data____/ ____/ _______
Nazionalità: 

Lingua madre: 
Eventuale bilinguismo: 
Data di arrivo in Italia: 

Coordinatore di classe/Team _____________________________________
Referente/i  DSA/BES ____________________________________________
Coordinatore GLI________________________________________________
SEZIONE A (comune a tutti gli allievi con DSA e altri BES)
INDIVIDUAZIONE DELLA SITUAZIONE DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE DA PARTE DI:
SERVIZIO SANITARIO  -  Diagnosi / Relazione multi professionale: 
(o diagnosi rilasciata da privati, in attesa di certificazione da parte del Servizio Sanitario Nazionale)
    Codice ICD10:
Redatta da:                                                                  in data     /    / 
Aggiornamenti diagnostici: 
Altre relazioni cliniche: 
Interventi riabilitativi: 
 INFORMAZIONI SPECIFICHE DESUNTE DAI  DOCUMENTI SOPRA INDICATI :
 (allegare la relazione)
STORIA SCOLASTICA DELLO STUDENTE 
· Numero di anni e ordini di scuola frequentati : 

· all’estero: 

in Italia:

· Data della prima iscrizione in una scuola italiana …………………………………

· C’è corrispondenza tra età anagrafica e classe frequentata?       Sì □       No □

· Ha seguito laboratori di Italiano L2 per la comunicazione e/o lo studio?         Sì □       No □

ALTRE INFORMAZIONI

Frequenta  un centro pomeridiano del territorio            Sì □       No □

A casa qualcuno lo aiuta nei compiti scolastici?
             Sì □      No □

Possiede un computer?   
                                         Sì □       No □      

Fornito di stampante?   
                                         Sì □       No □      

Lo usa?   Sì □       No □      Poco □

Utilizza internet?    Sì □       No □      Poco □

Dove?    a casa  □       in biblioteca  □    

Altro:  

SEZIONE B – (allievi con DSA)

Descrizione delle abilità e dei comportamenti
	DIAGNOSI

SPECIALISTICA
(dati rilevabili, se presenti,  nella diagnosi)
	OSSERVAZIONE IN CLASSE
(dati rilevati direttamente dagli insegnanti)
	

	LETTURA
	LETTURA
	

	……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	VELOCITÀ
	· Molto lenta

· Lenta

· Scorrevole
	

	……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
	CORRETTEZZA
	· Adeguata

· Non adeguata (ad esempio confonde/inverte/sostituisce omette   lettere o sillabe
	

	………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
	COMPRENSIONE
	· Scarsa

· Essenziale

· Globale

· Completa-analitica
	

	SCRITTURA
	SCRITTURA
	

	…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	SOTTO

DETTATURA


	· Corretta

·  Poco corretta

·  Scorretta
	

	
	
	 TIPOLOGIA ERRORI
	

	
	
	· Fonologici

· Non fonologici

· Fonetici
	

	
	PRODUZIONE AUTONOMA/


	ADERENZA CONSEGNA
	

	
	
	· Spesso
	· Talvolta
	· Mai
	

	
	
	CORRETTA STRUTTURA

 MORFO-SINTATTICA

	
	
	· Spesso
	· Talvolta
	· Mai

	
	
	CORRETTA STRUTTURA TESTUALE (narrativo, descrittivo, regolativo …)

	
	
	· Spesso
	· Tavolta
	· Mai

	
	
	CORRETTEZZA ORTOGRAFICA

	
	
	· Adeguata
	· Parziale
	· Non adeguata

	
	
	USO PUNTEGGIATURA

	
	
	· Adeguata
	· Parziale
	·  Non  adeguata


	GRAFIA
	GRAFIA

	
	LEGGIBILE

	
	· Sì
	· Poco
	· No

	
	TRATTO

	
	· Premuto
	· Leggero
	· Ripassato
	· Incerto

	CALCOLO
	CALCOLO

	
	Difficoltà visuospaziali (es: quantificazione automatizzata)
	· spesso
	· talvolta
	· mai

	
	Recupero di fatti numerici (es: tabelline)
	· raggiunto
	· parziale
	· non 

raggiunto

	
	Automatizzazione dell’algoritmo procedurale
	· raggiunto
	· parziale
	· non 

raggiunto

	
	Errori di processamento numerico (negli aspetti cardinali e ordinali e nella   corrispondenza tra numero e quantità)
	· spesso
	· talvolta
	· mai

	
	Uso degli algoritmi di base del calcolo (scritto e a mente)
	· adeguata
	· parziale
	· non 

adeguato

	
	Capacità di problem solving
	· adeguata
	· parziale
	· non 

adeguata

	
	Comprensione del testo di un problema
	· adeguata
	· parziale 
	· non 

adeguata


	ALTRE CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO

	 (Dati rilevabili se presenti nella diagnosi)
	OSSERVAZIONE IN CLASSE
(dati rilevati direttamente dagli insegnanti)

	PROPRIETÀ  LINGUISTICA
	PROPRIETÀ  LINGUISTICA

	
	· difficoltà nella strutturazione della frase

· difficoltà nel reperimento lessicale

· difficoltà nell’esposizione orale

	MEMORIA
	MEMORIA

	
	Difficoltà nel memorizzare: 
· categorizzazioni  

· formule, strutture grammaticali, algoritmi (tabelline, nomi, date …) 

· sequenze e procedure  

	ATTENZIONE
	ATTENZIONE

	
	· attenzione visuo-spaziale 

· selettiva

· costante

· partecipe

· da sollecitare

· superficiale

· ……………..

	AFFATICABILITÀ
	AFFATICABILITÀ

	
	· Sì
	· poco
	· No

	PRASSIE
	PRASSIE

	
	· difficoltà di esecuzione

· difficoltà di pianificazione

· difficoltà di programmazione e progettazione



SEZIONE B 

Allievi con altri Bisogni Educativi Speciali  (Non DSA)
Rientrano in questa sezione le situazioni di svantaggio socioeconomico, culturale e linguistico citate dalla c.m. n. 8 del 06/03/2013
Relazione del consiglio di classe/team- in data:

LIVELLI DI COMPETENZA LINGUISTICA

Nota: i livelli di competenza linguistica possono essere acquisiti da precedente documentazione, ad esempio dalla Scheda di valutazione del Laboratorio di Italiano L2 e/o da specifici  test d’ingresso sulla base del Quadro Comune Europeo di riferimento. (Allegato)
	Abilità
	Principiante - A0
	Elementare - A1
	Intermedio - A2

	Comprensione/produzione

Italiano orale
	
	
	

	Comprensione/produzione

Italiano scritto
	
	
	


DESCRIZIONE DELLE ABILITÀ E DEI COMPORTAMENTI OSSERVABILI A SCUOLA DA PARTE DEI DOCENTI DI CLASSE 
· per gli allievi con svantaggio socioeconomico, linguistico e culturale, senza diagnosi specialistica, si suggerisce la compilazione della seguente griglia osservativa:

LEGENDA
0 L’elemento descritto dal criterio non mette in evidenza particolari problematicità
1 L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità  lievi o occasionali
2 L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità rilevanti o reiterate
9 L’elemento “negativo” descritto non si rileva, ma, al contrario, si evidenzia nell’allievo come comportamento positivo quale indicatore di un “punto di forza”, su cui fare leva nell’intervento (es: ultimo item - dimostra piena fiducia nelle proprie capacità). 
· per gli allievi con Disturbi Evolutivi Specifici (non DSA) si suggerisce l’osservazione e la descrizione del comportamento e degli apprendimenti sulla base delle priorità di ciascuna disciplina, anche utilizzando gli indicatori predisposti per gli allievi con DSA.
SEZIONE C -  (comune a tutti gli allievi con DSA e altri BES)

Osservazione di Ulteriori Aspetti Significativi
	MOTIVAZIONE 

	Partecipazione al dialogo educativo
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Consapevolezza delle proprie difficoltà 
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Consapevolezza dei propri punti di forza
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Autostima
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	ATTEGGIAMENTI E COMPORTAMENTI RISCONTRABILI A SCUOLA

	Regolarità frequenza scolastica
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Accettazione e rispetto delle regole
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Rispetto degli impegni 
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Accettazione consapevole degli strumenti compensativi e delle misure dispensative
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Autonomia nel lavoro 
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO 

	 Costruisce schemi, mappe o  diagrammi
	· Efficace
	· Da potenziare

	Utilizza strumenti informatici (computer, correttore ortografico, software …)
	· Efficace
	· Da potenziare

	 Usa strategie di memorizzazione   (immagini, colori, riquadrature …) 
	· Efficace
	· Da potenziare

	AREA SOCIO - RELAZIONALE


	RELAZIONE/SOCIALITÀ
	· è ben inserito e accettato negli scambi con i pari

· Talvolta è isolato

· Ha un numero ridotto di scambi con i pari e di scelta da parte dei compagni

· Si relaziona esclusivamente con pari di madrelingua non italiana

· Manifesta un atteggiamento di fiducia nei confronti degli adulti
· Si rivolge all’adulto solo in alcune occasioni


	PARTECIPAZIONE/INTERESSE
	· Mostra fiducia in se stesso e senso di responsabilità

· È motivato ad apprendere, chiede spiegazioni, esprime dubbi e richieste

· Chiede e accetta l’aiuto di un compagno

· Raramente sollecita attenzione e aiuto

· Alterna momenti di fiducia in se stesso ad altri di scoraggiamento

· Non appare motivato ad apprendere è apatico e scoraggiato
· Manifesta disagio con aggressività e non rispetto delle regole



PATTO EDUCATIVO 
Si concorda con la famiglia e lo studente:
  Nelle attività di studio l’allievo: 

· è seguito da un Tutor nelle discipline: ______________________________

con cadenza:    □ quotidiana  
□ bisettimanale    □ settimanale    □ quindicinale 
· è seguito da familiari

· ricorre all’aiuto di  compagni

· utilizza strumenti compensativi

· altro  
Strumenti da utilizzare  nel lavoro a casa 
· strumenti informatici (pc, videoscrittura con correttore ortografico,…)

· tecnologia di sintesi vocale

· appunti scritti al pc 

· registrazioni digitali

· materiali multimediali (video, simulazioni…)

· testi semplificati e/o ridotti

· fotocopie 

· schemi e mappe

· altro
Il Consiglio di Classe, tenuto conto della situazione di partenza dell’alunno con BES propone i seguenti interventi didattici:  
· attività di recupero

· attività di consolidamento e/o di potenziamento

· attività di laboratorio

· attività di classi aperte (per piccoli gruppi)

· attività curriculari all’esterno dell’ambiente scolastico

· attività di carattere culturale, formativo, socializzante 

· Laboratorio linguistico:

· laboratorio italiano L2 ( per la comunicazione)       totale  ore settimanali 

· laboratorio italiano L2 ( per lo studio)       
totale  ore settimanali 

INSEGNANTE LABORATORIO L2: 

Discipline coinvolte

 …………………………………………    ore settimanali ………………………….

 …………………………………………    ore settimanali ………………………….

 …………………………………………    ore settimanali …………………………

· altro  
Strategie di personalizzazione/individualizzazione (comune a tutti gli allievi con DSA e altri BES)
	DISCIPLINE
	STRUMENTI

COMPENSATIVI
	STRUMENTI DISPENSATIVI
	MODALITA’ DI VERIFICA
	CRITERI DI 

 VALUTAZIONE

	Italiano

	- Uso del computer + controllo ortografico + sintesi vocale sia nei compiti a casa sia a scuola

- Utilizzo di audio-registratore o lettore MP3 (solo se autorizzato)
- Audiolibro

- Testi scolastici con allegati CD ROM

- tavola delle coniugazioni verbali

- tavole grammaticali

- formulari

- ………………….
	- Uso del dizionario

- riduzione – selezione degli esercizi e dei contenuti dello studio

- …………………


	- Lettura del testo di comprensione scritta o della consegna da parte dell’insegnante

- Riduzione – selezione degli esercizi delle verifiche scritte

- Interrogazioni programmate

- Uso di mappe e schemi 

- tempi più lunghi per le prove scritte

- testo di verifica scritta in formato digitale

- lettura del testo della verifica scritta con l’utilizzo della sintesi vocale

- consultazione del testo durante le verifiche

- interrogazioni orali in compensazione di eventuali prove scritte negative

- ………………………..


	- Non vengono valutati gli errori ortografici
-  Si tiene conto del contenuto e 

non della forma

- …………………………..

	Storia-Geografia
	- uso carte geografiche o storiche

- ………………….


	- riduzione – selezione degli esercizi e dei contenuti dello studio

- ………………….
	- Riduzione – selezione degli esercizi 

- lettura delle consegne degli esercizi

- tempi più lunghi per le prove scritte

- solo prove orali

- interrogazioni orali in compensazione di eventuali prove scritte negative

- interrogazioni programmate

- uso carte geografiche o storiche

- uso di mappe e schemi o visione del testo durante le interrogazioni

- ………………….


	- ………………….

	Matematica
	- tavola pitagorica

- calcolatrice

- formulari

- ………………….
	- memorizzazione delle tabelline

-  riduzione – selezione degli esercizi e dei contenuti dello studio

- ………………….
	- Lettura delle consegne degli esercizi

- Riduzione – selezione degli esercizi 

- utilizzo di formulari con assortimento di figure geometriche

- tavole con formule e procedure

- ………………….
	- ………………….

	Scienze
	- ………………….
	- riduzione – selezione degli esercizi e dei contenuti dello studio

- ………………….


	Riduzione – selezione degli esercizi 

- lettura delle consegne degli esercizi

- tempi più lunghi per le prove scritte

- solo prove orali

- interrogazioni orali in compensazione di eventuali prove scritte negative

- interrogazioni programmate

- uso di mappe e schemi o visione del libro di testo durante le interrogazioni

- ………………….


	- ………………….

	Inglese
	- supporto di immagini

- Testi scolastici con allegati CD ROM

- ………………….
	- studio in forma scritta

- riduzione – selezione degli esercizi e dei contenuti dello studio

- ………………….
	- prove orali in compensazione delle prove scritte

- esercizi di completamento o a risposte multiple

- lettura delle consegne e del testo delle verifiche

- ………………….
	- prove orali con maggiore 

considerazione delle corrispondenti prove scritte

- non vengono valutati gli errori ortografici

- ………………….

	Francese
	- supporto di immagini

- Testi scolastici con allegati CD ROM

- ………………….
	- studio in forma scritta

-  riduzione – selezione degli esercizi e dei contenuti dello studio

- ………………….
	- prove orali in compensazione delle prove scritte

- esercizi di completamento o a risposte multiple

- lettura delle consegne e del testo delle verifiche

- ………………….


	-prove orali con maggiore considerazione 

delle corrispondenti prove scritte

- non vengono valutati gli errori ortografici

- ………………….

	Musica
	- sussidi didattici di supporto (basi musicali)

- siti web con materiale specifico

- fotocopie

- ………………….
	- esecuzioni vocali e strumentali semplificate con notazione facilitata

- esercizi calibrati

- ………………….
	- questionari a risposta chiusa

-  schede, schemi con tracce da completare, griglie

- solo prove orali

- interrogazioni orali in compensazione di eventuali prove scritte negative

- uso di mappe e schemi o visione del libro di testo durante le interrogazioni

- ………………….


	- ………………….

	Arte e immagine
	- supporto di immagini 

-  prevalenza utilizzo del linguaggio iconico o grafico 

- ………………….


	- prove scritte

- ………………….
	- prove orali e grafiche

- prove orali in compensazione di eventuali prove scritte negative

- ………………….
	- ………………….

	Tecnologia
	- ………………….
	- riduzione – selezione degli esercizi e dei contenuti dello studio

- ………………….


	- solo prove orali e grafiche

- Riduzione – selezione degli esercizi 

- lettura delle consegne degli esercizi

- tempi più lunghi per le prove scritte

- interrogazioni orali in compensazione di eventuali prove scritte negative

- interrogazioni programmate

- uso di mappe e schemi o visione del libro di testo durante le interrogazioni

- ………………….
	- ………………….

	Ed. Motoria
	- ………………….
	- ………………….


	- interrogazioni orali in compensazione di eventuali prove scritte negative

- ………………….
	- ………………….

	Religione
	- ………………….


	- ………………….


	- ………………….
	- ………………….


INDIVIDUAZIONE DI EVENTUALI  MODIFICHE DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO PREVISTI DAI  PIANI DI STUDIO
(disciplina o ambito disciplinare): 


(disciplina o ambito disciplinare): 

Il presente Piano Didattico Personalizzato redatto sulla base di test d’ingresso, prove oggettive di valutazione, ripetute osservazioni dell’alunno impegnato nelle normali attività, diagnosi specialistica, è stato concordato da:
Coordinatore di Classe
	
	


Docenti del Consiglio di Classe (riportare tutti i nomi-cognomi dei docenti, accanto la/e relativa/e disciplina/e ed infine la firma)
	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Latina, lì  ………………………………..
                                                                                                                                                                                                Il Dirigente Scolastico                    




    



                                                                                                                                                                      
Genitore ……………………………………………………………..



                       ………………………….......

Genitore……………………………………………………………….

ALLEGATI
Quadro riassuntivo degli strumenti compensativi e delle misure dispensative -  parametri e criteri per la verifica/valutazione 
	
	STRUMENTI COMPENSATIVI 

(legge 170/10 e linee guida 12/07/11)

	C1. 
	Utilizzo di computer e tablet (possibilmente con stampante)

	C2. 
	Utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore ortografico (possibilmente vocale)  e con tecnologie di sintesi vocale (anche per le lingue straniere)

	C3. 
	Utilizzo di risorse audio (file audio digitali, audiolibri…). 

	C4. 
	Utilizzo del registratore digitale o di altri strumenti di registrazione per uso personale

	C5. 
	Utilizzo di ausili  per il calcolo (tavola pitagorica, linee dei numeri…) ed eventualmente della  calcolatrice con foglio di calcolo (possibilmente calcolatrice vocale) 

	C6. 
	Utilizzo di schemi, tabelle, mappe e diagrammi di flusso come supporto durante compiti e verifiche scritte

	C7. 
	Utilizzo di   formulari e di schemi e/o mappe delle varie discipline scientifiche come supporto durante compiti e verifiche scritte

	C8. 
	Utilizzo di mappe e schemi durante le interrogazioni, eventualmente anche su supporto digitalizzato (presentazioni multimediali), per facilitare il recupero delle informazioni 

	C9. 
	Utilizzo di dizionari digitali (cd rom, risorse on line)

	C10. 
	Utilizzo di software didattici e compensativi (free e/o commerciali) 

	C11. 
	Altro_______________________________________________________________________




NB: 
In caso di esame di stato, gli strumenti adottati andranno indicati nella riunione preliminare per l’esame conclusivo del primo ciclo e nel documento del 15 maggio (nota MPI n 1787/05 – MPI maggio 2007),  in cui il Consiglio di Classe dovrà indicare modalità, tempi e sistema valutativo previsti-
	
	MISURE DISPENSATIVE (legge 170/10 e linee guida 12/07/11)
E INTERVENTI DI INDIVIDUALIZZAZIONE


	D1. 
	Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe

	D2. 
	Dispensa dall’uso dei quattro caratteri di scrittura nelle prime fasi dell’apprendimento 

	D3. 
	Dispensa dall’uso del corsivo e dello stampato minuscolo 

	D4. 
	Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti

	D5. 
	Dispensa dal ricopiare testi o espressioni matematiche dalla lavagna 

	D6. 
	Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, delle forme verbali, delle poesie 

	D7. 
	Dispensa dall’utilizzo di tempi standard 

	D8. 
	Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine da studiare, senza modificare gli obiettivi formativi

	D9. 
	Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata in percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling 


INDICAZIONI PER LA PERSONALIZZAZIONE DELLA VERIFICA E DELLA  VALUTAZIONE  
	V1.
	Predisporre verifiche scritte scalari, accessibili, brevi, strutturate

	V2.
	Facilitare la decodifica della consegna e del testo

	V3.
	Controllare la gestione del diario (corretta trascrizione di compiti/avvisi e della loro comprensione)

	V4.
	Introdurre prove informatizzate e supporti tecnologici

	V5.
	Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove

	V6
	Programmare e concordare con l’alunno le verifiche

	V7
	Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera) ove necessario

	V8
	Fare usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali

	V9
	Accordarsi su modalità e tempi delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare supporti multimediali

	V10
	Accordarsi su tempi e su modalità delle interrogazioni 

	V11
	Accordarsi su modalità e tempi delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare supporti   multimediali 

	V12
	Nelle verifiche scritte, riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi formativi


	V13
	Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla e (con possibilità di completamento e/o arricchimento con una  discussione orale);  riduzione al minimo delle domande a risposte aperte 

	V14
	Lettura delle consegne degli esercizi e/o fornitura, durante le verifiche, di prove su supporto digitalizzato leggibili dalla sintesi vocale 

	V15
	Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali consentendo l’uso di schemi riadattati e/o mappe durante l’interrogazione 

	V16
	Valorizzare il contenuto nell’esposizione orale, tenendo conto di eventuali difficoltà espositive

	V17
	Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi

	V18
	Valutazione del contenuto e non degli errori ortografici negli elaborati


STRATEGIE VALUTATIVE GENERALI 
	Valutare per formare

	Valorizzare il processo di apprendimento dell’allievo e non valutare solo il prodotto/risultato; valutare per “dare valore” all’allievo e al suo percorso  

	Favorire un clima di classe sereno e tranquillo, anche dal punto di vista dell’ambiente fisico e organizzativo (rumori, luci, ritmi…)

	Considerare gli aspetti emotivi connessi ai processi valutativi 

	Rassicurare sulle conseguenze delle valutazioni

	Valutare tenendo conto maggiormente del contenuto che della forma


MODALITÀ  DI  INTERVENTO  (metodologia e strumenti)
(Il repertorio in allegato di strategie e strumenti proposto va considerato aperto, integrabile, declinabile in base alle diverse esigenze delle singole discipline. Può essere utilizzato per ogni singola disciplina o comprendere tutte le discipline).
· Ricorso, durante le spiegazioni, a parole ricorrenti e strutture linguistiche semplici

Utilizzo di immagini, schemi, tabelle, mappe concettuali, tracce, scalette ecc. come supporto per la comprensione/produzione scritta e orale
Utilizzo di materiali e strumenti di supporto (calcolatrice, tavole pitagoriche, computer, audiovisivi )

Attenzione alla contestualizzazione

Risalto alla dimensione ricettiva rispetto a quella produttiva

Attenzione al linguaggio (chiaro, semplice e accompagnato da dimostrazioni ed esempi)

Attività per gruppi opzionali, laboratori, ecc.

Coinvolgimento in attività di altre classi
Peer tutoring /Lavoro in Cooperative Learning

Approccio ludico/operativo /Attività pragmatiche 

Risalto alla dimensione ricettiva rispetto a quella produttiva

Diversificazione del materiale  e/o  delle consegne 

Attività di semplificazione/ facilitazione
Gradazione delle attività di verifica coerentemente con il livello di lingua (per esempio abbinamenti immagini/didascalie per il livello A1, domande a scelta multipla, produzioni guidate tramite griglie, completamenti, ecc. per il livello A2)

Tempi di verifica più lunghi
Semplificazione dei testi dal punto di vista linguistico, eventualmente cognitivo

Anticipazione del contenuto attraversi i tratti paratestuali (titolo, immagini, didascalie)

Rispetto della fase dell’interlingua  (lingua governata da regole che dipendono sia dalla lingua madre che dalla lingua in via d’acquisizione). Gli errori infatti sono indicatori di un processo di apprendimento in atto e non si deve incorrere nell’ azione sbagliata di ipercorreggere l’alunno.

Valutare, durante l’esposizione, solo una prestazione ( conoscenza del contenuto, lingua, organizzazione del contenuto ) 

La valutazione degli studenti stranieri deve tener conto della necessaria coerenza con l’eventuale percorso didattico attivato
DESCRIZIONE DELLE ABILITA’ E DEI COMPORTAMENTI
Lettura.
· Stentata, lenta, con inversioni, con sostituzioni, con omissioni.
· Lettura subvocalica, segue con il dito,  tempo impiegato in relazione alla media della classe.
· Errori di decodifica delle parole soprattutto scambiando l’ordine delle lettere o delle sillabe o modificando l’ordine di lettura (anziché procedere da sinistra verso destra e dall’alto verso il basso, legge “random”).

· Differenza nel livello di comprensione di uno stesso testo a seconda che lo legga lui o che gli venga letto.

· Legge spezzando le parole (ba-nana anziché  banana) smarrendone il senso.

· Difficoltà ad identificare e ripetere i fonemi che compongono una parola.

· Lettura più facile di parole dotate di senso piuttosto che parole inventate o gruppi di lettere casuali.

· Confusione dei grafemi di forma simile o diversamente orientati (p-b; q-d; m-n; a-e).

· Confusione dei suoni omologhi e simili (F-V; T-D; P-B; C-G; L-R; M-N; S-Z).
Scrittura
· Lenta, con difficoltà ortografiche: errori fonologici (omissioni, sostituzioni, omissioni/aggiunte, inversioni); errori fonetici (doppie, accenti)

· Difficoltà a comporre testi

· Difficoltà nel seguire la dettatura.   

· Difficoltà nella copia (lavagna/testo…)

· Difficoltà grammaticali e sintattiche

· Problemi di realizzazione del tratto grafico
· Difficoltà nell’espressione della lingua scritta. 
· Problemi di regolarità del tratto grafico

· Grafia poco leggibile sia con il corsivo sia con lo stampato minuscolo.
· Disortografia e disgrafia.
· Presenza di diversi caratteri nella stessa parola (inizia in corsivo, inserisce una lettera in stampato maiuscolo, poi una in stampato minuscolo); inserimento di maiuscole e minuscole a caso; scrittura nella stessa parola di lettere più grandi e più piccole (anche di molto); presenza di irregolarità nella forma delle lettere; il tratto sembra tremolante, in alcuni punti la mano preme molto sul foglio e in altri quasi per niente.
Proprietà linguistica
· Difficoltà di esposizione orale

· Confusione nel ricordare nomi e date

· Lentezza nell’elaborazione verbale di pensieri, risposte, richieste e difficoltà ad esprimersi chiaramente e  ad usare un linguaggio preciso.

· Difficoltà con il linguaggio figurato, con le metafore, le similitudini, i giochi di parole, ecc.

· Difficoltà a comprendere discorsi lunghi e complessi soprattutto se espressi con linguaggio veloce.
Calcolo
· Difficoltà nel ragionamento logico.
· Accuratezza e velocità nel calcolo a mente e scritto. 
· Capacità di comprensione e produzione dei numeri, capacità di incolonnarli correttamente, 

· Abilità di ragionamento aritmetico, assimilazione e automatizzazione dei fatti numerici
· Errori di processamento numerico (leggere e scrivere i numeri, difficoltà negli aspetti cardinali e ordinali dei numeri, corrispondenza tra numero naturale e quantità).

· Difficoltà di uso degli algoritmi di base del calcolo (scritto e a mente).

· Scarsa conoscenza con carente memorizzazione delle tabelline

· Difficoltà nell’ordine delle cifre (per cui legge o scrive indifferentemente 15 o 51), nella quantità (se si forniscono disegni confusi può non riuscire a contare correttamente anche se la quantità è limitata) e nell’allineamento dei numeri, soprattutto in colonna.

· Errori nel valore delle cifre sia come scrittura posizionale sia come “cambio” ed “equivalenza”.

· Difficoltà nelle numerazioni in senso regressivo o per gruppi (ad esempio contare per due, tre,…).

· Difficoltà ad eseguire correttamente le sequenze operative connesse con il calcolo, soprattutto in colonna e con il cambio, nelle operazioni, nelle misure e nelle monete.

· Problemi nel comprendere le frazioni ed i sistemi numerici diversi dai numeri naturali.

· Difficoltà nei numeri con forme simili (3 e 8, 6 e 9, 7 e 4, 2 e 5, ecc.) e di conseguenza nell’uso della calcolatrice oltre che nella scrittura manuale e nella lettura dei numeri stessi.

· Difficoltà nell’uso del denaro, a comprendere i resti o l’uso di monete diverse (equivalenza e cambio).

· Problemi nel memorizzare la tavola pitagorica, le formule ed i fatti aritmetici in genere, a fare i calcoli a mente; nel memorizzare le procedure collegate alle sequenze temporali (ad es. non riuscire a comprendere cosa deve moltiplicare prima e cosa dopo per eseguire correttamente una operazione in colonna); ecc...
Spazio - tempo 
· Difficoltà a comprendere l’organizzazione del tempo.

· Problemi nell’organizzazione del proprio spazio fisico (il suo spazio di vita, il banco, ecc.) e nello spazio del foglio.

· Posture scorrette, tiene la mano sul foglio in modo inconsueto e tiene il foglio in modo non idoneo.

· Difficoltà a copiare sia dalla lavagna sia da un altro foglio ed è molto lento/a e impreciso/a.

· Problemi di concentrazione durante l’ascolto di una spiegazione o un racconto senza supporti visivi.

· Disorientamento spaziale.
Motricità 
· Difficoltà di impugnatura degli strumenti (dalla matita alle forbici al compasso) e di regolazione della forza (crampi alla mano, al braccio o alla spalla).

· Nel tratto di matita o di penna, difficoltà ad effettuare il cambio di direzione (punto in cui la matita si ferma e cambia direzione formando un angolo e non una curva).

· Difficoltà a scrivere che si evidenziano soprattutto nella scrittura manuale e che si attenuano con l’uso del computer.

· Problemi nell’equilibrio sia statico sia dinamico.

· Difficoltà nella pianificazione motoria (cosa fare prima e cosa dopo, ad esempio per lanciare correttamente una palla, o per fare canestro, ecc.) come pure nell’esecuzione motoria di compiti connessi alla vita quotidiana: allacciare i bottoni, le stringhe, infilare i guanti, tagliare una fetta di pane e spalmarla con la marmellata senza spargere tutto in giro, ecc.

· Difficoltà a coordinare la parte destra e sinistra del corpo (ad esempio acchiappare un oggetto tra le due mani).

· Problemi di coordinazione oculo-manuale, non ritaglia accuratamente, non incolla bene ma pasticcia dovunque, non colora in modo uniforme rispettando i margini, ecc.
Altri disturbi associati 
(tempo impiegato in relazione alla media della classe nella esecuzione dei compiti,  si distrae e non (sempre) partecipa alle attività programmate; (non)ha bisogno di guida nell’organizzazione del lavoro).
Lentezza ed errori nella lettura cui può conseguire difficoltà nella comprensione del testo.

Difficoltà nei processi di automatizzazione della letto-scrittura che rende difficile o impossibile eseguire contemporaneamente due procedimenti (ascoltare e scrivere, ascoltare e seguire un testo).

Facile stancabilità e lunghezza dei tempi di recupero.

Disturbi dell’attenzione (diagnosi)

Memoria a breve e/o lungo termine (diagnosi)
CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO
- Capacità di memorizzare procedure operative ( formule, strutture grammaticali, i nomi dei tempi verbali, dei complementi, regole che governano la lingua… (italiana e straniera) fatica ad applicare procedimenti adeguati alle richieste del compito)
- Capacità di immagazzinare e recuperare  le informazioni (filastrocche, poesie, date, definizioni, termini specifici delle discipline, difficoltà nel recuperare rapidamente nella memoria nozioni già acquisite e comprese, cui consegue difficoltà e lentezza nell’esposizione durante le interrogazioni)
- Capacità di organizzare le informazioni (Sa/non sa organizzare in maniera coerente e ordinata le conoscenze; comprende le informazioni essenziali e, solo se guidato, ne ricostruisce lo schema logico…)
- Consapevolezza da parte dell’alunno/a del proprio modo di apprendere (Consapevolezza intesa come capacità di conoscere le proprie modalità di apprendimento, i processi e le strategie mentali per lo svolgimento di compiti; applicare consapevolmente comportamenti e strategie operative adeguate al proprio stile cognitivo)
CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI
Collaborazione e partecipazione:  partecipa agli scambi comunicativi e alle conversazioni collettive; mostra/non mostra attenzione per le attività programmate; interviene solo se sollecitato; interviene con domande pertinenti; 
Relazionalità con compagni/adulti ( Sa relazionarsi, interagire, partecipa agli scambi comunicativi, ha buone interazioni con i compagni e con gli insegnanti; stabilisce rapporti di interazione solo con alcuni compagni; con gli insegnanti….)
Frequenza scolastica 

Accettazione e rispetto delle regole (conosce le regole che sono alla base della vita scolastica e le rispetta;non sempre valuta con attenzione le conseguenze del suo operato;)
Motivazione al lavoro scolastico

Capacità organizzative  Non/sa gestire il materiale scolastico, (incontra difficoltà) nell’organizzare il lavoro in modo attento e sistematico; ha cura del materiale proprio e di quello degli altri; sa organizzarsi nel lavoro e rispettare le indicazioni ricevute, è autonomo nella gestione degli impegni scolastici, necessita di azioni di supporto, sa gestire il materiale scolastico, sa organizzare un piano di lavoro,….
Rispetto degli impegni e delle responsabilità  (porta a termine tutte le attività/solo quelle per cui prova interesse; (non sempre) esegue i compiti; esegue regolarmente i compiti;è alterno nella esecuzione dei compiti; porta a termine il lavoro senza (ha) bisogno di controllo continuo; accetta le proprie responsabilità senza autogiustificarsi..;
Consapevolezza delle proprie difficoltà (parla delle sue difficoltà, le accetta, elude il problema …; non/si scoraggia e tende a rinunciare; è perseverante nella conduzione dei compiti e non si arrende di fronte alle difficoltà, ha la percezione  di riuscire ad affrontare gli impegni scolastici con successo e fiducia nelle proprie possibilità di imparare)
Autovalutazione delle proprie abilità  e potenzialità nelle diverse discipline
STRATEGIE UTILIZZATE  DALL’ALUNNO NELLO STUDIO
Strategie utilizzate (sottolinea, identifica parole–chiave, costruisce schemi, tabelle o diagrammi, necessita di riscrittura di testi con modalità grafica diversa)
Modalità di affrontare il testo scritto (computer, schemi, correttore ortografico,…)
Modalità di svolgimento del compito assegnato (è autonomo, necessita di azioni di supporto,…)
Usa strategie per ricordare (uso immagini, colori, riquadrature,…)
Utilizza strumenti informatici (libro digitale, programmi per realizzare grafici, materiali multimediali…)
Altro (specificare)
STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE UTILIZZATE DAI DOCENTI (lasciare quelle utilizzate, se ne possono aggiungere altre non previste. Al termine togliere il carattere corsivo)
· incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi;

· predisporre azioni di  tutoraggio;

· sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando  mediatori  didattici  facilitanti l’apprendimento  (immagini, mappe …);

· porre attenzione all’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini,…);

· sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia un nuovo argomento di studio;

· promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline;

· dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”;

· offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali;

· privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale  “per favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo, la riflessione su quello che si fa”;

· sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento negli alunni;
· creare un clima di apprendimento sereno, nel riconoscimento e nel rispetto delle singole diversità;

· prevedere momenti di affiancamento per un immediato intervento di supporto;

· promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere “al fine di imparare ad apprendere”;

· utilizzare differenti modalità comunicative e attivare più canali sensoriali nel momento delle spiegazioni;

· controllare che i compiti e tutte le comunicazioni alle famiglie siano trascritti correttamente;

· verificare sistematicamente la comprensione delle consegne orali e scritte per non compromettere la corretta esecuzione dei compiti e del passaggio di informazioni alla famiglia;

· avviare all’uso della videoscrittura, soprattutto per la produzione testuale o nei momenti di particolare stanchezza/illeggibilità del tratto grafico;

· sollecitare le conoscenze precedenti per introdurre nuovi argomenti e creare aspettative;

· fornire tempi di elaborazione e produzione più lunghi di quelli previsti per la classe;

· offrire appunti del docente in copia o il file delle lezioni;

· dare la possibilità di registrare la lezione come alternativa alla stesura degli appunti in classe;

· promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline;

· accordarsi sui tempi delle verifiche;

· ridurre il materiale/esercizi della prova, con la possibilità di utilizzare diversi supporti (pc, correttore ortografico, sintesi vocale, mappe, schemi, formulari);

· svolgere attività di recupero, consolidamento e/o di potenziamento;

· ……………………..
MISURE DISPENSATIVE 
· studio mnemonico di formule, tabelle, definizioni;
· scrittura veloce sotto dettatura;

· appunti;

· lettura a voce alta;

· scrittura in corsivo;

· integrazione dei libri di testo con appunti su  supporto registrato, digitalizzato o cartaceo stampato (font: Arial, Trebuchet, Verdana, carattere 12-14 interlinea 1,5 – 2), mappe;

· accordo sui tempi e sui modi delle interrogazioni su parti limitate e concordate del programma, evitando di spostare le date fissate;

· …………………………….
STRUMENTI COMPENSATIVI 
· tabelle (mesi, alfabeto, caratteri, misure, regole grammaticali,….), formulari, procedure specifiche, sintesi, schemi e mappe, …; 

· strutture grafiche reimpostate per la razionalizzazione dei testi (anche inserite nel PC);

· computer con foglio di calcolo e stampante;

· risorse audio (cassette registrate,  sintesi vocale, audiolibri, libri parlati, libri digitali, audioregistratore o lettore MP3, MP4, …) e cuffie per     l’ascolto silenzioso;

· software didattici free;

· dizionari digitali;

· fogli strutturati in modo da facilitare l’allineamento della scrittura e/o delle operazioni;

· orologi parlanti;

· libro degli appuntamenti anche elettronici, organizer elettronici,…;

· computer con sintetizzatore vocale;

· computer con sintetizzatore vocale e cuffie per l’ascolto silenzioso;

· tutor  per n° ore…….   ( si allega progetto tutor);

· ……………………………
CRITERI E MODALITA’ DI VERIFICA E VALUTAZIONE 
· Interrogazioni programmate;

· verifiche orali programmate; 

· compensazione con prove orali di compiti scritti;

· uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali (mappe mentali, mappe cognitive..);

· valutazioni più attente alle conoscenze a alle competenze di analisi, sintesi e collegamento con eventuali  elaborazioni personali, piuttosto che alla correttezza formale;

· nelle materie scientifiche si valuteranno i procedimenti utilizzati escludendo dalla valutazione gli errori di calcolo e/o copiatura (in particolare per alunni discalculici);

· prove informatizzate;

· programmazione di tempi più lunghi per l’esecuzione di prove scritte;

· lavorare in un’area silenziosa e appartata;

· definizione di obiettivi e contenuti specifici;

· valutazione dei progressi in itinere;

· far lavorare l’alunno con il testo aperto;

· ……………………
DISPENSA (TEMPORANEA o PERMANENTE) DALLE PROVE SCRITTE IN LINGUA STRANIERA  o ESONERO DALLE LINGUE STRANIERE (entrambe le lingue o una sola)
In conformità a quanto previsto dal decreto legislativo del 12 luglio 2011, l’alunno sarà dispensato per l’intero anno scolastico, e in sede di esami di Stato, dalle prestazioni scritte in lingua straniera (inglese e/o francese) sussistendo le condizioni di seguito elencate:

- certificazione di DSA attestante la gravità del disturbo e recante esplicita richiesta di dispensa dalle prove scritte;

- richiesta di dispensa presentata dalla famiglia;

- approvazione da parte del consiglio di classe che confermi la dispensa in forma temporanea o permanente.
Oppure

In caso di particolari gravità del disturbo di apprendimento, anche in comorbilità con altri disturbi o patologie, risultanti dal certificato diagnostico, l’alunno può – su richiesta delle famiglie e conseguente approvazione del consiglio di classe - essere esonerato dall’insegnamento delle lingue straniere e seguire un percorso didattico differenziato (in questo caso all’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione non potrà essere rilasciato il diploma, ma un attestato di frequenza) 

0- MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELL’ ESAME DI STATO (solo per le terze)
La valutazione e la verifica degli apprendimenti terranno conto delle specifiche situazioni soggettive dell’alunno, sia nella predisposizione e valutazione delle prove scritte, prevedendo anche la possibilità di riservare alle stesse tempi più lunghi di quelli ordinari, sia durante il colloquio orale. Al candidato sarà consentita la utilizzazione di apparecchiature e strumenti informatici nel caso in cui siano stati impiegati in corso d’anno, o il supporto di un tutor durante lo svolgimento delle prove scritte. Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della differenziazione delle prove.………………………………
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GRIGLIA OSSERVATIVA


per  ALLIEVI CON BES “III FASCIA” 


(Area dello svantaggio socioeconomico, 


linguistico e culturale)


�
Osservazione


degli INSEGNANTI


�
Eventuale osservazione


di altri operatori,


(es. educatori, ove presenti)�
�
Manifesta difficoltà di lettura/scrittura�
2     1     0     9�
2     1     0     9�
�
Manifesta difficoltà di espressione orale�
2     1     0     9�
2     1     0     9�
�
Manifesta difficoltà logico/matematiche�
2     1     0     9�
2     1     0     9�
�
Manifesta difficoltà nel rispetto delle regole�
2     1     0     9�
2     1     0     9�
�
Manifesta difficoltà nel mantenere l’attenzione durante le spiegazioni�
2     1     0     9�
2     1     0     9�
�
Non svolge regolarmente i compiti a casa�
2     1     0     9�
2     1     0     9�
�
Non esegue le consegne che gli vengono proposte in classe�
2     1     0     9�
2     1     0     9�
�
Manifesta difficoltà nella comprensione delle consegne proposte�
2     1     0     9�
2     1     0     9�
�
Fa domande non pertinenti all’insegnante/educatore�
2     1     0     9�
2     1     0     9�
�
Disturba lo svolgimento delle lezioni (distrae i compagni, ecc.)�
2     1     0     9�
2     1     0     9�
�
Non presta attenzione ai richiami dell’insegnante/educatore�
2     1     0     9�
2     1     0     9�
�
Manifesta difficoltà a stare fermo nel proprio banco�
2     1     0     9�
2     1     0     9�
�
Si fa distrarre dai compagni�
2     1     0     9�
2     1     0     9�
�
Manifesta timidezza�
2     1     0     9�
2     1     0     9�
�
Viene escluso dai compagni dalle attività scolastiche�
2     1     0     9�
2     1     0     9�
�
Viene escluso dai compagni dalle attività di gioco�
2     1     0     9�
2     1     0     9�
�
Tende ad autoescludersi dalle attività scolastiche�
2     1     0     9�
2     1     0     9�
�
Tende ad autoescludersi dalle attività di gioco/ricreative�
2     1     0     9�
2     1     0     9�
�
Non porta a scuola i materiali necessari alle attività scolastiche�
2     1     0     9�
2     1     0     9�
�
Ha scarsa cura dei materiali per le attività scolastiche (propri e della scuola)�
2     1     0     9�
2     1     0     9�
�
Dimostra scarsa fiducia nelle proprie capacità�
2     1     0     9�
2     1     0     9�
�
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